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INSEGNARE AL MONDO COME ARRIVARE A CRISTO
Romani 10:18-21
18 Ma io dico: Non hanno essi udito? Anzi, «La loro voce è corsa per tutta la terra, e le loro parole fino agli estremi confini del mondo».
19 Ma io dico: Non ha Israele compreso? Mosè dice per primo: «Io vi muoverò a gelosia per una nazione che non è nazione; vi provocherò a sdegno per una nazione stolta».
20 E Isaia arditamente dice: «Io sono stato trovato da quelli che non mi cercavano, mi sono manifestato a quelli che non chiedevano di me».
21 Ma riguardo ad Israele dice: «Tutto il giorno ho steso le mani verso un popolo disubbidiente e contraddicente».
La salvezza si riceve facendo la confessione di fede. Il passo successivo, nella vita di un credente salvato per grazia, è far sì che la propria bocca si riempia della Parola di Dio. Ciò è possibile solo quando si crede alla Parola di Dio e la si medita. Quando nella nostra bocca c’è la Parola di Dio, il nemico non può svergognarci in nessuna maniera.

In questi versi leggiamo che “chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato”. Se ci pensiamo bene, molta gente non sa come fare ad invocare il nome del Signore, perché non Lo conosce, forse perché nessuno gliene ha mai parlato e non gliel’ha mai insegnato. Insegnare al mondo come invocare il nome di Dio nel modo giusto è compito nostro. Quindi abbiamo una grande responsabilità!
Se non predichiamo, se la nostra bocca non è piena della Parola di Dio, non parleremo mai di Gesù al mondo, che non potrà invocare il Suo nome, fare confessione di fede ed essere salvato. Per questo motivo dobbiamo predicare del continuo lasciandoci usare dallo Spirito Santo ed essere sacerdoti di noi stessi e degli altri.
Dobbiamo dare ad ogni persona la possibilità di essere salvata e dobbiamo predicare il Vangelo ad ogni creatura. Molti probabilmente non crederanno, ma questo non deve fermarci, perché siamo chiamati a predicare il vangelo della salvezza e dobbiamo adempiere la nostra chiamata.
